
francescani i gesuiti e le monache stimmatine e 
di Zagabria (Croazia). L ’Austria ha la protezione 
del culto in Albania e provvede in gran parte e con 
liberalità alle esigenze di esso. Sussidia inoltre a 
Scutari tre scuole, due maschili rette da gesuiti e 

francescani e una femminile retta dalle suore stim­
matine, oltre un asilo d’infanzia; protegge e sus­
sidia il seminario di Scutari, tenuto dai Gesuiti. 
Ha fondato due scuole, una maschile e una femmi­
nile, a Durazzo, una scuola maschile a Tirana, una 
femminile a Ipek, una maschile a Giacova. Altre 
scuole austrache esistono a Scirocca sul lago di 
Scutari, a Trosciana (Zadrima) e nel paese degli 
Hoti. Una scuola femminile che verrà affidata a 
suore di carità di Zagabria, si sta costruendo a 
Calmeti, residenza del vescovo di Alessio. L’Au­
stria ha fondato e mantiene a Scutari un ospedale 
servito da suore di carità di Zagabria e un me­
dico-chirurgo gratuito pei cattolici poveri. Non 
mancano borse di studio concesse dal governo 
austriaco ai giovani albanesi, che si recano a fre­
quentare le scuole secondarie e le università della 
Cisleitana. L ’Austria protegge altresì la missione 
dei Lazzaristi francesi a Monastir.

1 greci dal canto loro hanno disseminato 
scuole da Elbassan ad Arta, ma più specialmente 
in Epiro, e queste loro scuole dipendono dal 
clero e dai vescovi ortodossi, e sono larga­
mente sussidiate dal Sillogos di Atene (Società per 
la diffusione della lingua greca). Ha una certa im­
portanza il Ginnasio greco di Janina. Le scuole 
greche hanno senza dubbio contribuito a diffon­
dere fra i Toski una cultura e civiltà alquanto su­

—  57 ~


